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 TARRAGONA                          Una città da scoprire

                                           Una scoperta che ti affascinerà
TARRAGONA  -  DOSSIER DI STAMPA
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Tarragona  -  DATI DI INTERESSE 

Tarragona è situata nell’Europa meridionale, nel nord-est della Penisola Iberica. Si affaccia sul Mediterraneo ed è una delle quattro capitali della Catalogna; dista solo 92 chilometri da Barcellona. Tarragona è perfettamente raggiungibile grazie a ben due aeroporti internazionali, aeroporto di El Prat, a Barcellona, a 82 Km di distanza, e aeroporto di  Reus, a soli 7 Km. 

Il servizio ferroviario collega direttamente la città alle principali città dello Stato spagnolo e del resto d’Europa. A Tarragona ci sono due stazioni ferroviarie: una situata nel centro della città che offre collegamenti con treni regionali e a lungo percorso nazionale ed internazionale; un’altra a soli 10 minuti di distanza, la Stazione di Alta Velocità di Camp de Tarragona, inaugurata il 19 dicembre 2006, che costituisce un importante miglioramento dei collegamenti con l’esterno di Tarragona e il collegamento con le linee super- veloci. La nuova stazione presenta una vasta gamma di collegamenti con Barcellona, Lleida, Madrid e, prossimamente, con il resto d’Europa.  

La città dispone, inoltre, di un porto commerciale tra i più trafficati del Mediterraneo, e del Porto Tarraco, spazio destinato a ricevere crociere di lusso e che è considerato la marina europea più moderna, sicura e comoda per gli yacht di grandi dimensioni. 

Tarragona è anche il punto di incrocio tra le due principali autostrade che attraversano lo stato spagnolo: quella che unisce Alicante con la Francia e il resto d’Europa, e l’autostrada del Nord che comincia a Tarragona e porta fino ai Paesi Baschi. 

La città si erge su di una collina che fa da osservatorio naturale, il soprannominato “balcone del Mediterraneo che è sempre aperto al mare”’. Ha un’estensione di  62,64Km². La sua temperatura media annuale è di 18º (25º in estate, 12º in inverno), e ha quasi 142.000 abitanti.

Tarragona  -  STORIA

TARRAGONA ROMANA  -  PATRIMONIO MONDIALE

Tarragona, degna erede della Tarraco Imperiale, è una città singolare che ha saputo combinare la sua eredità romana e i suoi ascendenti medievali con i suoi autentici gioielli  modernisti, che ne determinano la categoria di destinazione turistica privilegiata.

Secondo la leggenda, il dio Giove abbandonò la sua sposa, la mortale Tiria, perché si innamorò di Tarragona che tanto gli era piaciuta. La storia ci racconta che nel III secolo a.C. i Romani scelsero per stabilirsi questo luogo per ragioni strategiche.

Per conoscere le origini della città bisogna addentrarsi in Tarraco, che fu la prima postazione militare romana stabile a essere fondata al di fuori della penisola italica e punto dal quale cominciò a costruirsi la colonna vertebrale della futura Hispania. Nell’anno 218 a.C. venne costruita la città che, anni dopo, si sarebbe convertita nella capitale della Hispania Citerior o Tarraconense.

Conquistati dalla bellezza delle sue spiagge e dalla mitezza del suo clima, i Romani disegnarono un piano urbanistico adattato alla complicata orografia del terreno e che implicava la costruzione di terrazze artificiali.

Tarraco venne eretta in un’enclave strategica, ideale per bloccare le rivolte indigene nell’epoca repubblicana; qui Cesare, prima di entrare a Roma, riunì tutti i suoi eredi e Augusto vi risedette negli anni 27-26 a.C., epoca in cui Tarraco fu al centro delle decisioni politiche di tutto l’Impero romano. La città si convertì in uno dei centri urbani più importanti del Mediterraneo occidentale. 

Tarragona ha saputo custodire e rispettare l’eredità lasciata dai Romani. Per questo il complesso archeologico di Tarraco, che sussiste attualmente, nel dicembre dell’anno 2000 fu dichiarato dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità. I 14 elementi che hanno ricevuto questo riconoscimento sono: le Mura, il recinto di culto del Tempio, il Foro provinciale, il Circo, l’Anfiteatro, il Foro locale, il Teatro, la Necropoli, la Villa di Centcelles, l’Acquedotto, la Torre degli Scipioni, la cava del Medol, la Villa di Els Munts e l’Arco di Berà.

Per conoscere la città romana si può cominciare il percorso camminando lungo i 1000 metri della ben conservata MURAGLIA romana, la cui costruzione fu iniziata nel II secolo a.C. con l’impiego di blocchi di pietra estratti dalla CAVA DEL MEDOL, della quale si conserva un enorme masso in cui si distingue un pilastro di roccia non scavata alto 16 metri detto “aguja”, ovvero ago. 

Se si segue l’itinerario lungo le strade del Centro Storico, si possono ammirare i reperti del FORO PROVINCIALE, sede dell’Amministrazione Pubblica della Provincia Romana Tarraconense del I secolo a.C.

Una sosta obbligata è il CIRCO, costruito nel I secolo d.C. La sua testata è quella che meglio si è conservata in tutta Europa. Aveva una capacità di 30.000 spettatori.

Uno degli altri luoghi di maggiore impatto della civiltà romana è l’ANFITEATRO. Venne costruito nel II secolo d.C. Ha forma ellittica e poteva ricevere fino a  14.000 spettatori. Al suo interno venivano rappresentati spettacoli di tutti i tipi con gladiatori e fiere selvagge. Questo complesso a sua volta servì come luogo di martirio dei primi cristiani tarragonesi conosciuti: il vescovo Fruttuoso e i suoi diaconi Eulogio e Augurio.

Un’altra sosta obbligata è il FORO LOCALE, situato nell’angolo sud del recinto murato, che venne costruito nell’anno 30 a.C. circa ed era il luogo in cui si svolgeva la vita sociale della città.  

Nella parte bassa di Tarragona e in fase di recupero c’è il TEATRO ROMANO, costruito agli inizi del I secolo d.C. 

La NECROPOLI PALEOCRISTIANA è situata all’esterno rispetto al nucleo della città. Si tratta del complesso monumentale di maggiore importanza rimasto dalla dominazione romana e fu scoperta negli anni venti del XX secolo; al suo interno sono state contate 2051 tombe.   

La visita all’ACQUEDOTTO ROMANO o del “Ponte del Diavolo” permetterà di comprendere perché l’ingegneria romana era tanto avanzata rispetto ai suoi tempi e il motivo per cui alcune delle sue tecniche sopravvivono ancor oggi. Fu costruito nel I secolo d.C. Aveva una lunghezza di 15 chilometri dei quali ancora si conservano 217 metri.

Si possono visitare anche i resti della VILLA DI ELS MUNTS, ad Altafulla, a 10 chilometri da Tarragona, in direzione Barcellona. Questo luogo particolare fu residenza di campagna per i nobili. A Constantì, a circa 5 chilometri in direzione di Lleida, c’è la Villa di Centcelles in cui sono presenti magnifici mosaici.

Se si arriva in città per la strada provinciale N-340, da Barcellona, si trova lungo il tragitto l’ARCO di BERÀ, costruito in Via Augusta nel I secolo a.C. Mentre, a 3 chilometri dal centro della città, si erge la TORRE DEGLI SCIPIONI, tumulo funerario del I secolo d.C.

L’intera città di Tarragona è un gran museo, la cui visita obbligata va fatta senza fretta. Le tracce del suo passato romano sono sparse ovunque e si possono trovare passeggiando o entrando nei bar e ristoranti situati in alcuni dei molti edifici che hanno conservato le loro radici. La civiltà romana è quella che ha lasciato le tracce più importanti della sua presenza nella zona. Va ricordato  che la città di Tarraco fu l’insediamento romano più antico e quindi è il più arcaico della Penisola Iberica.

Per tutti questi motivi, il riconoscimento della Tarragona romana come PATRIMONIO DELL’UMANITÀ da parte dell’UNESCO conferma il valore e la straordinaria rilevanza del suo patrimonio archeologico e monumentale, e ha collocato la città nella mappa delle grandi vie del turismo culturale, contribuendo a risvegliare un interesse da parte di chi ama la cultura che, in altro modo, non avrebbe avuto la possibilità di considerare Tarragona con l’importanza e il rispetto che si merita.

TARRAGONA MEDIEVALE

La Tarragona medievale offre una singolare sorpresa al visitatore. In quei secoli la città fu un’importante enclave ecclesiastica che ha lasciato magnifici esempi di arte religiosa e signorile. A partire dal 1171 si cominciano ad erigere le chiese di Santa Maria del Milagro, di Sant Pau, o Santa Tecla la Vella; vennero costruiti anche l’Ospedale di assistenza dei bisognosi, l’attuale Torre del Pretorio e la Cattedrale, i cui lavori non furono mai conclusi per mancanza di fondi, ma che fu consacrata nel 1331 e la cui visita è obbligata. 

La sua magnificenza e ricchezza interna la rendono un monumento unico nel suo genere in tutta la Catalogna. La Seu fu iniziata con una progettazione romanica e si concluse con la facciata principale di stile gotico.

Il campanile combina stile romanico nella base con il gotico del resto del corpo. Sono degni di nota i soffitti a cassettoni “artesonado”, la pietra ornamentale delle pareti, le pale d’altare in pietra, i vetri istoriati, in particolare il rosone centrale, l’Altare maggiore, la cappella Rinascimentale e la cappella dei Sastri.

Il Chiostro è a pianta rettangolare. Il suo complesso scultoreo è uno dei più notevoli dell’arte romanica in Catalogna. Per comprendere l’importanza ecclesiastica di Tarragona è assolutamente consigliabile visitare il Museo Diocesano in cui si trova un’importante collezione di arazzi.

TARRAGONA MODERNA

La Tarragona moderna offre al visitatore molti luoghi di interesse. A partire dal XVI secolo la città si converte in una piazzaforte e si costruiscono i fortini avanzati di Sant Jordi e della Regina Maria Stuarda, al vertice della piazza del Milagro. Di quest’epoca sono le case nobiliari di: Canals, Montoliu e Castellarnau, con dei magnifici cortili interni e l’Antica Udienza. 

L’attuale edificio della Casa Castellarnau risale agli inizi del XV secolo. Fu la residenza di alcune tra le famiglie più influenti della città. Carlo I vi risedette durante la sua permanenza a Tarragona. 

TARRAGONA MODERNISTA

Nel percorso modernista è imprescindibile visitare il Teatro Metropol, un vero e proprio gioiello architettonico. Fu costruito nel 1908 dall’architetto tarragonese Josep Mª Jujol (1879-1949), discepolo diretto di Antoni Gaudí. Gaudí lasciò un pezzo meraviglioso nella città: una parte dell’altare del santuario di Nostra Signora del Sacro Cuore. Anche Doménech i Muntaner lasciò testimonianza della sua opera con il Mausoleo di Jaume I. Percorrendo la città il visitatore potrà vedere edifici modernisti singolari, soprattutto nella Rambla Nova.

Tarragona  -  TEMPO LIBERO ( MARE ( SPORT 

Tarragona è un luogo che offre sorprendenti opzioni per il tempo libero che stupiranno il visitatore per la varietà e capacità di adattarsi ai suoi gusti. Da un lato, i più attivi potranno godersi il porto sportivo, il parco subacqueo, la grotta urbana, il un campo da golf e le piscine climatizzate. Per chi invece ama la cultura, ci sono un teatro, un auditorio e un casinò. Si offrono anche visite guidate per la città a tutti coloro che desiderano conoscere più a fondo i luoghi di maggiore interesse.

La città offre spettacoli teatrali regolarmente per tutto l’anno presso il teatro Metropol durante la stagione autunnale, invernale e primaverile. In estate gli spettacoli si svolgono presso il teatro auditorio del Campo di Marte, all’aria aperta, ai piedi delle mura romane.

A tutto questo, va aggiunta l’attraente offerta ludica del parco tematico Port Aventura a soli 10 chilometri dal centro urbano che accoglie ogni giorno migliaia di visitatori. 

Un’altra grande attrazione per il visitatore sono i 10 chilometri di costa che danno origine alle sue spiagge e alle sue magnifiche baie di sabbia fine, con acque cristalline e di facile accesso. Il comfort è garantito grazie a una vasta gamma di servizi e offerte che si guadagnano ogni anno riconoscimenti di bandiere blu per le spiagge urbane e per la protezione ambientale nelle spiagge ecologiche.

Anche l’ecosistema delle spiagge è molto ricco: la grande varietà di piante e uccelli obbligano alla protezione e conservazione per legge di molte zone: il Piano degli Spazi di Interesse Naturale  (PEIN) di Punta de la Mora e lo spazio naturale presso lo sbocco del fiume Gaià e la spiaggia di Tamarit. In queste zone c’è la possibilità di realizzare escursioni e attività pedagogiche destinate ad associazioni, gruppi, scuole, istituti e università per conoscere le caratteristiche dello spazio naturale.

Una città con tanta vocazione marinara, dal clima mite e gradevole, logicamente è ideale per praticare qualsiasi sport, soprattutto di tipo nautico: vela, windsurf, canoa, sci nautico e immersione. Tutti sono praticabili sia al Club Nautico della città, sia in quello Marittimo che ha sede nella spiaggia detta Playa Larga. 

Il Real Club Nautico, ha un vasto porto sportivo con 400 ormeggi, dei quali una parte è destinata ai navigatori di passaggio. 

Anche il Club di Vela Playa Larga permette di godersi gli sport di vela leggera. Sulla scogliera del porto esiste il Parco Subacqueo che offre la possibilità di praticare l’immersione e di fare dei bellissimi servizi fotografici sullo sfondo marino. 

In ambito sportivo va segnalato il Club Gimnàstic di Tarragona, che è il club polisportivo più antico della Spagna, fondato nel 1886. Tarragona ha anche un club di golf, il ‘Costa Daurada’ con un campo di 18 buche.

Tre eventi sono rimasti iscritti nel calendario sportivo della città: la Media Maratón (novembre, “mezza maratona”),la Bicicletada Popular (maggio, biciclettata popolare) e la gara di San Silvestro Silvestro (l’ultimo giorno dell’anno). 

Un capitolo a parte, e che merita una menzione speciale, è la designazione di Tarragona come sede dei XVIII giochi Mediterranei del 2017, evento che lancerà la città a livello internazionale con una tradizione sportiva di più di 2000 anni. Questo evento agonistico polisportivo, associato al movimento olimpico internazionale, nacque ad Alessandria d’Egitto nel 1951 e da allora coinvolge nella competizione tre continenti: Asia, Africa ed Europa. 
 
Tarragona  -  FESTE

Tarragona è una città fatta di luce e colori. Il suo clima benevolo e il suo carattere mediterraneo, l’ambiente accogliente delle sue strade e l’ospitalità della sua gente, la convertono in un grande spazio ludico, festivo e culturale all’aria aperta. Tarragona è sinonimo di festa e la festa si vive in strada. La città dispone di programmazioni stabili di musica e teatro, oltre che di varie manifestazioni ludico-culturali che hanno ottenuto il riconoscimento internazionale. Il calendario festivo di Tarragona si estende per tutto l’anno in coincidenza con le feste tradizionali sia locali, sia dell’insieme regionale della Catalogna. 

Tarragona offre ai suoi visitatori una grande varietà di feste tradizionali come i carnevali. Durante le due settimane precedenti la Settimana Santa si celebra il Festival Internazionale di Dixieland, attualmente unico nel suo genere in tutto lo stato spagnolo. Tradizione e spiritualità convivono durante la Settimana Santa di Tarragona, la più consolidata del Mediterraneo spagnolo, con la sua processione della “Santa Sepoltura” al crepuscolo del venerdì santo, celebrazione che ebbe origine nel 1550 e alla quale è stato assegnato il riconoscimento di Festa Tradizionale di Interesse Nazionale da parte della Generalitat de Catalunya.

Le Giornate di Divulgazione Storica Romana “Tarraco Viva”, che si celebrano durante la seconda quindicina di maggio, permettono al visitatore di contemplare riproduzioni della vita in epoca romana. Si rivivono processi, parate militari, lotte di gladiatori e si possono degustare, nei ristoranti della città, piatti che già si cucinavano ai tempi dei nostri antenati romani. 

Nei mesi estivi si può assistere alle emozionanti  esibizioni dei  ‘Castellers’ che costruiscono incredibili torri umane. A Tarragona esistono quattro ‘collas’ o gruppi che elevano arditi  ‘castells’ (torri umane) che arrivano anche a nove piani di altezza. Sempre in estate si svolge il Festival Estivo “Festival d’Estiu (FAESTIU)” che consiste in un’offerta che include teatro, musica, danza e cinema – presentazioni di musica classica, la mostra Kesse delle nuove tendenze musicali e di tutto il mondo - ciclo di danza all’aria aperta, ecc. 

Per l’intera prima settimana del mese di luglio si celebra il “Concorso Internazionale di Fuochi Artificiali”. Il 19 agosto è Sant Magí, la festa del patrono della città. Per quattro o cinque giorni i “castells”, la processione di Sant Magí, veglioni, rock, jazz e habaneras (ballo popolare di stile cubano) fanno da preparazione per la grande Festa di Santa Tecla. Il 23 settembre si commemora la festa maggiore in onore della patrona della città, Santa Tecla, celebrazione che risale al  1370. 

Dichiarata Festa Tradizionale di Interesse Nazionale dalla Generalitat de Catalunya e Festa di interesse Turistico Nazionale Statale dal Governo di Stato, Santa Tecla riempie la città per dieci giorni con una esplosione di allegria, musica, colori e tradizioni. Vi partecipano tutti gli elementi tradizionali del ‘Seguici Popular’, il gruppo più ricco di danze e balli parlati che ancora si conservano in Catalogna. È prossima l’apertura del Museo della Festa. 

La prima domenica di ottobre degli anni di numero pari è il giorno scelto per riunire nell’arena dei tori le 18 principali “colles castelleres” (gruppi che si dedicano alla costruzione di torri umane) della Catalogna in un lungo, polemico ed emozionante Concorso di  Castells (torri umane appunto).

Durante il mese di novembre si svolge la “Settimana Letteraria” durante la quale si assegnano i Premi Letterari della Città di Tarragona rispettivamente alle varie specialità: poesia, narrativa, teatro, saggistica e traduzione. Durante le feste natalizie la città si tinge dei colori delle luci installate in strade e piazze, della celebrazione della “Fiera di Natale” sulla Rambla Nova e di un’importante esposizione di presepi.

Tarragona  -  GASTRONOMIA

La sua variata gastronomia, i suoi vini eccellenti e una zona commerciale in auge, convertono la città in una destinazione unica per gli amanti della buona cucina. 

Il visitatore può degustare una gastronomia che equilibra i ricercati prodotti del mare con quelli della terra. La pesca abbondante e fresca, ottenuta dal porto di pesca tradizionale principale della Catalogna, si coniuga alla ricca agricoltura, che permette di concepire una cucina autoctona dal sapore così speciale e un tocco di genuina personalità. 

Non si può non assaggiare il piatto tipico per eccellenza: il “romesco” che è la base formata da salsa spessa a base di frutta secca tipica delle campagne di Tarragona, come le mandorle e le nocciole tostate, per accompagnare il pesce: coda di rospo, spigola, merluzzo, gamberoni, scampi e aragoste cotti in una pentola di terracotta. Alcuni ristoranti marinari della città sono diventati molto popolari per i loro risotti e “rossejats” (tagliolini).

Un altro piatto tipico che si serve da gennaio fino al mese di aprile è la “Calçotada”, la cui origine si deve alla vicina città di  Valls. Il ‘calçot’ è una cipolla tenera e dalla forma allungata che si prepara prima alla brace su di una base di tralci e che si mangia immergendola in un salsa di ‘romesco’. 

E per accompagnare cibi così prelibati, è disponibile una carta dei vini con la Denominazione di Origine di Tarragona.  

“In vino veritas”, il vino vi farà dire la verità e, proprio in onor del vero, va detto che Tarragona si sente orgogliosa della sua enologia. Dei vini che, senza avere pretese di nobiltà, possono stare sulle migliori tavole e fare un’ottima figura. 

I Romani sapevano già che le zone di Tarragona erano una zona vinicola molto importante, con vini che sono la massima espressione di una terra bagnata dal mare e baciata per quasi tutto l’anno dal sole.  

Tarragona  -  COMMERCIO

Il commercio della città ha acquistato maggiore impulso nel corso dell’ultimo decennio con una rinnovata offerta di qualità. Servizi più numerosi e migliori. La convivenza tra i piccoli negozianti radicati nel tessuto commerciale da molti anni, dove si sperimenta un’attenzione personalizzata, con i franchising e le grandi superfici di vendita è ottima. 

Il grande vantaggio che offre Tarragona è che gli acquisti si possono realizzare a piedi lungo le varie zone pedonali, o per la Rambla Nova, vera e propria arteria della città. Nella Parte Alta alcuni negozi conservano resti romani al loro interno. La ‘Via T’ è una zona commerciale che offre la possibilità di fare acquisti all’aria aperta e alla quale prendono parte i negozi del centro della città.

Tarragona  -  ECONOMIA

La vitalità economica e gli alti livelli di benessere della città sono determinati dall’assetto  perfetto del suo potenziale storico e turistico grazie a un tessuto industriale molto sviluppato.

Tarragona è leader di una zona dal forte progresso industriale e tecnologico: posizione eccellente per quel che riguarda le comunicazioni, uno dei poligoni petrolchimici più importanti dello Stato, ricerca universitaria del massimo livello… In definitiva è a capo di una zona considerata come la seconda area metropolitana della Catalogna.

Qui hanno sede numerose industrie chimiche. Le materie qui prodotte vengono utilizzate per ricavarne articoli come carburanti, vernici, medicinali, fibre tessili e molti altri. 

Tarragona  -  CONGRESSI  E TURISMO D’AFFARI

L’inizio delle attività presso il Palazzo delle Fiere e dei Congressi ha segnato un punto di svolta per la celebrazione di congressi di carattere internazionale che sono stati il biglietto da visita per la promozione e diffusione turistica di Tarragona. La città è già un punto di riferimento nell’ambito del cosiddetto “turismo da riunioni”.

Tarragona è una destinazione ideale nella quale pianificare congressi, convenzioni o viaggi-premio il cui successo è garantito proprio per le moderne attrezzature di cui dispone la città, tra le quali va segnalato il Palazzo delle Ferie e dei Congressi, un edificio singolare con ampie e moderne installazioni nelle quali sono presenti le dotazioni tecniche più avanzate. Questo edificio, che lavora a pieno ritmo, ricorda il passato imperiale di Tarragona dato che è costruito sull’antica cava della città e che conserva ancora la bellezza della roccia e dei materiali nobili in tutto lo spazio che occupa.

Parallelamente a questa importante crescita del turismo dei congressi, è nato il Tarragona Convention Bureau, l’Ufficio dei Congressi di Tarragona, i cui scopi sono la promozione delle provincie del tarragonese, proponendole come destinazione ideale all’interno del mercato delle riunioni, e la canalizzazione delle relazioni commerciali tra i promotori di congressi e le imprese di servizi associate.

*   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *   *

Tarragona è allora una città aperta che aspetta il visitatore e sulla quale il romano Lucio Anneo scrisse: “Di tutte le città che si possono scegliere per riposare questa è la più piacevole. La sua buona gente forse non ti accoglie subito, ma è molto ospitale. Il clima mescola e confonde in un forma singolare tutte le stagioni e tutto l’anno sembra una costante primavera”.

	[image: image3.jpg]



	
	PATRONATO MUNICIPALE DEL TURISMO DI TARRAGONA

C/ Major, 39

43003 Tarragona

Tel. 977 25 07 95

Fax: 977 24 55 07

e-mail: turisme@tarragona.cat
web. www.tarragonaturisme.cat


	[image: image2.jpg]£

Tarragona
turzsme




	www.tarragonaturisme.cat
	Dossier di stampa
	9



[image: image2.jpg]